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D.g.r. 17 gennaio 2018 - n. X/7746
Adesione alla proposta di accordo di programma finalizzato 
a consentire la rigenerazione urbana dell’ambito territoriale 
denominato «Città Studi» in comune di Milano

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

−− il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e, in particolare, l’art. 34 
riguardante la disciplina  generale in materia di accordi 
di programma;

−− la l.r. 14 marzo 2003, n. 2 e in particolare l’art. 6 che di-
sciplina le procedure per  gli Accordi di Programma di 
interesse regionale;

−− la l.r. 11 marzo 2005, n.  12 «Legge per il Governo del 
Territorio»;

−− il «Programma Regionale di Sviluppo» della X legislatura, 
approvato dal Consiglio  Regionale, con d.c.r. n. 78, del 9 
luglio 2013, e successivi aggiornamenti;

Vista la comunicazione del Sindaco del Comune di Milano del 
22 dicembre 2017, PG 582389/25017 (prot. n. A1.2017.0333554 
del 27 dicembre 2017), con la quale è stata promossa la proce-
dura per la definizione di un Accordo di Programma finalizzato a 
consentire la rigenerazione urbana dell’ambito territoriale deno-
minato «Città Studi» in Comune di Milano;

Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale di Mila-
no n. 2088 del 24 novembre 2017 di approvazione degli indirizzi 
politici per la promozione dell’Accordo di Programma finalizzato 
a consentire la rigenerazione urbana dell’ambito territoriale de-
nominato «Città Studi» in Comune di Milano;

Premesso che:
−− l’Università degli Studi di Milano è attualmente presente 
in Città Studi con Facoltà  e Dipartimenti di corsi di laurea 
triennale, magistrale a ciclo unico, magistrale,  program-
mi di dottorati, occupando una quota significativa delle 
aree e degli  immobili presenti;

−− vi gravitano circa 20.000 persone tra studenti, staff tecni-
co e amministrativo oltre  a docenti e ricercatori coinvolti 
in attività di formazione e ricerca di altissimo  livello;

−− il processo di stratificazione di Città Studi, avviato da oltre 
un secolo, ha  determinato, a fronte di numeri significati-
vi di presenze e di un elevato  patrimonio di esperienza 
in ricerca e formazione, una forte frammentazione  delle 
strutture con una organizzazione non razionale dei dipar-
timenti di ricerca e  inefficienze nello sfruttamento degli 
spazi;

−− l’attuale situazione presenta quindi alcune criticità lega-
te ai limiti strutturali delle  attuali sedi ospitanti i diparti-
menti scientifici che non permettono, in prospettiva  futu-
ra, di mantenere il livello di eccellenza nella ricerca e la 
possibilità di una  offerta didattica di qualità;

−− alla luce dell’obiettivo di superare le criticità sopra espo-
ste è stata valutata  positivamente la possibilità di realiz-
zare un campus sulla base di modelli europei  più avan-
zati, in area idonea allo scopo, con una razionalizzazione 
degli spazi ed  una gestione efficiente delle risorse;

−− un nuovo campus che raggruppi alcune attività didatti-
che, facoltà scientifiche  nonché spazi per la ricerca tali 
da garantire il mantenimento del livello  competitivo inter-
nazionale, richiede preliminarmente disponibilità di spazi 
per  l’insediamento delle nuove strutture e servizi annes-
si, ed una posizione strategica  per i collegamenti con i 
mezzi pubblici;

−− un valore aggiunto e significativo è costituito, inoltre, dal-
la possibilità di  sviluppare, in condizione di efficienza, at-
tività interdisciplinari e intersettoriali con  altri soggetti ed 
enti di ricerca;

Premesso altresì che:
−− a conclusione dell’Esposizione Universale «Expo Milano 
2015 - Nutrire il pianeta  energia per la vita» le istituzioni 
pubbliche di diverso livello locale, regionale e  nazionale 
hanno unanimemente condiviso la necessità di indivi-
duare e definire  interventi, iniziative ed attività utili a deli-
neare gli scenari di sviluppo e  riqualificazione delle aree 
utilizzate per lo svolgimento dell’esposizione;

−− il sito Expo, in fase di trasformazione post-evento, presenta 
le condizioni per la  realizzazione degli spazi per la ricerca 

e la didattica mediante la creazione di un  nuovo cam-
pus da parte dell’ l’Università degli Studi di Milano; 

−− l’Università degli Studi di Milano, a valle di una serie di va-
lutazioni, in data 3  agosto (protocollo n. 0028089/16), ha 
infatti manifestato alla società Arexpo,  costituita per la va-
lorizzazione e la riqualificazione del sito espositivo, l’interes-
se  dell’ateneo ad insediare nell’area un nuovo campus 
scientifico denominato  «Science of Citizens» e di trasferire 
le attività didattiche e scientifiche di  pertinenza dei dipar-
timenti che attualmente gravitano nell’area denominata  
«Città Studi» e in zone limitrofe, che fanno riferimento alle 
aree scientifiche  (biologia, biotecnologie, medicina spe-
rimentale, farmacologia, agroalimentare,  scienze della 
terra, chimica, fisica, matematica, informatica), allo scopo 
di  realizzare un moderno campus in grado di garantire le 
condizioni ideali per la  realizzazione di spazi per la ricerca 
e la didattica;

−− l’Università degli Studi di Milano ha manifestato tale inte-
resse subordinando  l’assunzione di un impegno definitivo 
all’approfondimento, tra altro, della  condizione essenziale 
del «pieno e attivo coinvolgimento di tutti gli interlocutori  
istituzionali interessati al progetto»;

−− la localizzazione sul sito Expo del nuovo campus presenta 
un duplice vantaggio  consentendo di sviluppare forme di 
ricerca complementari con il progetto  scientifico «Human 
Technopole. Italy 2040» presentato da IIT quale polo di ri-
cerca  innovativo, in sinergia con le università pubbliche 
dell’area metropolitana di  Milano, per la promozione di un 
approccio multidisciplinare e integrato sul tema  della sa-
lute e dell’invecchiamento;
−− lo Stato italiano ha inteso promuovere le iniziative attra-
verso il sostegno  finanziario:

−− delle attività di progettazione propedeutiche alla realiz-
zazione delle  strutture per il trasferimento nelle medesi-
me aree dei dipartimenti scientifici  dell’Università degli 
studi di Milano, ai sensi dell’art. 1, comma 134, della leg-
ge 11 dicembre 2016, n. 232 «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno  finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019»;

−− della realizzazione di un progetto scientifico e di ricerca 
a cura dell’Istituto  italiano di tecnologia (IIT), ai sensi 
dell’art. 5 del decreto legge 25 novembre  2015, n. 185 
«Misure urgenti per interventi nel territorio», convertito con  
modificazioni dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9;

−− la società Arexpo, partecipata dal Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, dalla  Regione Lombardia, dalla Città 
Metropolitana di Milano, dal Comune di Milano,  dal Co-
mune di Rho e dalla Fondazione Fiera di Milano, ha ap-
provato, nel mese  di settembre 2016, le «Linee Guida del 
piano strategico di sviluppo e  valorizzazione di Arexpo» 
prefigurando un progetto di sviluppo volto alla  realizza-
zione di un Parco della scienza, del sapere e dell’innova-
zione, sul  modello dei maggiori «science and technology 
parks» a livello internazionale,  utile alla valorizzazione del-
le eccellenze del territorio nella ricerca e  nell’innovazio-
ne, anche attraverso i progetti dell’Università degli studi di 
Milano e  dello Human Technopole attualmente in fase di 
valutazione;

−− Regione Lombardia, in data 25 novembre 2016, ha sotto-
scritto con la Presidenza  del Consiglio dei Ministri il «Pat-
to per la Regione Lombardia – interventi per lo  sviluppo 
economico, la coesione sociale e territoriale della Regio-
ne Lombardia»,  prevedendo, in particolare, per l’area 
tematica «Sviluppo economico,  produttivo e locale», gli 
interventi funzionali alla creazione nelle aree Expo di un  
polo dedicato allo studio ed alla ricerca, idoneo a richia-
mare investimenti  nazionali ed esteri e a creare sinergie 
con il mondo dell’impresa high tech,  comprensivo dei 
progetti dello «Human Technopole» e del campus  dell’U-
niversità statale di Milano;

−− il Collegio di Vigilanza dell’Accordo di Programma «Expo 
2015», nella seduta del  30 marzo 2017, ha riconosciuto 
la centralità dell’insediamento di funzioni  pubbliche e di 
interesse pubblico («Human Technopole», Campus Uni-
versità  Statale di Milano e struttura sanitaria con il ran-
go di IRCCS) nello sviluppo del sito  Expo indicando, al 
contempo, l’attivazione delle azioni e dei provvedimenti  
necessari alla pianificazione delle aree di Città Studi nel-
la prospettiva del  mantenimento e valorizzazione della 
funzione universitaria;

Considerato che:
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−− con il trasferimento presso l’area Expo di alcune facoltà 
è possibile ripensare a  Città Studi mantenendo e salva-
guardando la forte vocazione universitaria in cui  ricerca, 
cultura e vita del quartiere si integrano;

−− l’attuale assetto delle proprietà delle aree facenti parte 
dell’ambito  complessivamente denominato «Città Studi» 
di cui sopra, e che risulta costituito  dalle aree che gravi-
tano intorno alle vie Celoria, Golgi, Venezian, Mangiagalli,  
Colombo, è il seguente:

−− l’Agenzia del Demanio è proprietaria di una parte signi-
ficativa dell’area,  con una superficie fondiaria di circa 
70.000 mq, in particolare quella in cui  sorgono gli edifici 
originari degli anni trenta, compresi tra via Celoria e Via  
Bocelli, in uso all’Università degli Studi;

−− di proprietà della Università degli Studi di Milano sono in-
vece le aree  dell’isolato orientale, occupato dalle facol-
tà di Chimica, Biologia e  Farmacia, con una superficie 
fondiaria di circa 58.000 mq; 

−− l’ Istituto Neurologico Besta e l’Istituto Nazionale dei Tu-
mori sorgono su  terreni di proprietà delle rispettive Fon-
dazioni Ospedaliere o in concessione,  la cui superficie 
complessiva è pari a circa 35.000 mq;

−− completano lo stato delle proprietà alcune aree ed edi-
fici del Comune di  Milano, quali quella dell’Obitorio, e 
l’Istituto Zooprofilattico sperimentale  della  Lombardia e 
dell’Emilia;

−− all’interno dell’ambito «Città Studi», come sopra delineato:
−− le aree interessate dal trasferimento delle attività didat-
tiche e facoltà scientifiche dell’Università degli Studi di 
Milano sono quelle di proprietà del Comune di Milano, 
dell’Agenzia del Demanio e dell’Università degli Studi di 
Milano;

−− i due grandi presidi ospedalieri dell’Istituto Nazionale dei 
Tumori e dell’Istituto Neurologico Besta, collocati in posi-
zione nevralgica rispetto a Città Studi, hanno già definito 
il trasferimento delle proprie sedi a Sesto San Giovanni 
nell’ambito dell’Accordo di Programma «Città della Salu-
te e della Ricerca» approvato con DPGR 21 agosto 2013 
n. 7819 (BURL, S.O. n. 35 del 26 agosto 2013);

−− le aree su cui attualmente insistono i due citati presidi 
ospedalieri, la cui superficie complessiva è pari a circa 
35.000 mq, sono così azzonate nel Piano di Governo del 
Territorio vigente:

−− l’area su cui insiste l’Istituto Nazionale dei Tumori come 
servizi esistenti (categorie: Università e ricerca, Salute);

−− l’area dell’Istituto Neurologico Besta risulta, invece, inclu-
sa in «Ambiti interessati da provvedimenti in itinere ap-
provati e adottati (art. 31 e 34)» con la denominazione 
«Variante 284/AdP insediamento nella Zona Speciale Z4 
«Bicocca», di nuove strutture dell’Università degli Studi 
di Milano Bicocca e dell’Istituto Nazionale Neurologico 
Carlo Besta» (Piano delle Regole - art. 31 delle norme tec-
niche di attuazione). Con riferimento all’area dell’Istituto 
Neurologico Besta è, pertanto, in corso da parte degli Uf-
fici competenti la verifica in ordine al procedimento da 
seguire per assoggettare l’area alla disciplina del Piano 
delle Regole del vigente Piano di Governo del Territorio; 

−− la previsione del trasferimento di alcune facoltà universi-
tarie e delle strutture  sanitarie rappresenta il presupposto, 
sotto il profilo pianificatorio/progettuale,  per promuovere 
un intervento di rigenerazione urbana che metta a siste-
ma le  risorse presenti, ovvero beni, esperienze, aspirazioni 
e prospettive di sviluppo di  vari soggetti pubblici;

−− l’operazione del trasferimento presso il sito espositivo del-
le facoltà scientifiche  comporta una profonda attenzio-
ne alle diverse possibili prospettive di sviluppo  di questa 
parte della città che è stata per lungo tempo permeata 
dalle strutture  universitarie presenti a partire dagli anni 
’30 ed ampliatesi nel corso del tempo;

−− il processo di rigenerazione dell’ambito Città Studi richie-
de, per la dimensione  delle aree, la centralità delle fun-
zioni universitarie rispetto al tessuto urbano e il  disegno 
dello spazio pubblico, un confronto continuo con la co-
munità locale e  la città;

−− i soggetti pubblici e privati che intenderanno partecipa-
re alla trasformazione  delle aree e degli edifici dismessi 
(in primis altri istituti universitari) dovranno  concertare il 
proprio intervento con gli enti per conseguire il prioritario 

interesse  pubblico di potenziare le funzioni universitarie 
catalizzatrici dell’intervento;

−− il futuro assetto di «Città Studi» comporterà quindi l’azione 
integrata di una  pluralità di Amministrazioni pubbliche 
nonché il coordinamento con la  tempistica dettata dalle 
varie fasi di attuazione e sviluppo del sito Expo in capo  
alla società Arexpo;

Ritenuto, per quanto sopra indicato, di aderire, ai sensi dell’art. 
6, comma 12, della legge regionale 14 marzo 2003 n.  2, alla 
proposta di Accordo di Programma finalizzato a consentire la 
rigenerazione urbana dell’ambito territoriale denominato «Città 
Studi» in Comune di Milano;

Preso atto che:
−− i soggetti interessati al perfezionamento dell’Accordo di 
Programma sono:

•	Regione Lombardia;

•	Comune di Milano;

•	Università degli studi di Milano;

•	Università degli studi di Milano Bicocca;

•	Politecnico di Milano;

•	Agenzia del Demanio;

•	Società Arexpo;

•	Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta;

•	Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori;
−− il coordinamento di tutta l’attività di concertazione, pre-
paratoria ed istruttoria,  necessaria alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma, è assunto dal  Comune di 
Milano in quanto soggetto promotore;

−− il termine per la definizione dell’Accordo di Programma è 
stabilito in 12 mesi  dalla data di promozione a cura del 
Sindaco;

−− l’ambito territoriale dell’Accordo di Programma riguarda 
prioritariamente  l’ambito territoriale denominato «Città 
Studi» in Comune di Milano ed, in  particolare, le aree che 
gravitano intorno alle vie Celoria, Golgi, Venezian,  Man-
giagalli, Colombo;

−− gli obiettivi generali e i contenuti dell’Accordo di Pro-
gramma concernono:

−− la definizione della nuova configurazione dell’area volta 
a consentire la rigenerazione urbana dell’ambito territo-
riale denominato «Città Studi» in Comune di Milano e a 
mantenere la centralità della vocazione universitaria an-
che in sinergia con altre funzioni pubbliche e di interesse 
pubblico e generale;

−− la stima dei costi e la definizione gli obblighi derivanti 
dagli impegni assunti, anche di natura economica, dei 
soggetti sottoscrittori individuando le risorse impiegabili; 

−− la definizione delle procedure più efficaci per il raggiun-
gimento degli obiettivi stabilendo tempi e modalità degli 
interventi;

−− gli obiettivi generali ed i contenuti, sopra menzionati, 
per la definizione  dell’Accordo di Programma oggetto 
del presente provvedimento, sulla base  delle preliminari 
valutazioni tecniche svolte dagli uffici del Comune di Mi-
lano,  risultano compatibili con la disciplina urbanistica 
vigente e che, pertanto, allo  stato sembra doversi esclu-
dere che l’Accordo di Programma comporti  variazione 
dello strumento urbanistico vigente;

−− che l’eventuale previsione nel definendo Accordo di Pro-
gramma di attrezzature  pubbliche e di interesse pubbli-
co o generale, diverse da quelle specificamente  previ-
ste dal vigente Piano dei servizi, non comporterà, come 
previsto dall’art. 9,  comma 15, della legge regionale 
12/2005, l’applicazione della procedura di  variante al 
piano, ma dovrà essere autorizzata previa deliberazione 
del consiglio  comunale; 

Dato atto che il presente atto non comporta oneri per il bilan-
cio regionale;

Atteso che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, della 
legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 la presente deliberazione:

−− verrà trasmessa in copia al Consiglio Regionale;
−− verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia;
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Richiamata la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale», nonché i 
provvedimenti organizzativi della X legislatura;

Vagliate ed assunte come proprie le suddette motivazioni;
A votazione unanime espressa nelle forme di legge;

DELIBERA
1.  di aderire alla proposta di Accordo di Programma, ai sensi 

dell’art. 6, comma 12, della l.r. 2/2003, promosso dal Comune di 
Milano, finalizzato a consentire la rigenerazione urbana dell’am-
bito territoriale denominato «Città Studi» in Comune di Milano;

2.  di stabilire la partecipazione della Regione alla Conferen-
za dei rappresentanti delle amministrazioni interessate alla con-
clusione dell’Accordo di Programma di cui all’art. 34 del d.lgs 
267/2000, dando atto che:

−− i soggetti interessati al perfezionamento dell’Accordo di 
Programma sono:

•	Regione Lombardia;

•	Comune di Milano;

•	Università degli studi di Milano;

•	Università degli studi di Milano Bicocca;

•	Politecnico di Milano;

•	Agenzia del Demanio;

•	Società Arexpo;

•	Fondazione IRCCS Istituto Neurologico Carlo Besta;

•	Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori;
−− il coordinamento di tutta l’attività di concertazione, pre-
paratoria ed  istruttoria, necessaria alla sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma, è  assunto dal Comune di 
Milano in quanto soggetto promotore;

−− il termine per la definizione dell’Accordo di Programma è 
stabilito in 12  mesi dalla data di promozione a cura del 
Sindaco;

3.  di dare atto che il presente atto non comporta oneri per il 
bilancio regionale;

4.  di trasmettere copia della presente deliberazione al Con-
siglio Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 3, della l.r. n.2/2003;

5.  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 6, comma 3, della legge regionale 14 marzo 2003 
n. 2;

6.  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera d, del d.lgs n. 33/2013.

II segretario: Fabrizio De Vecchi


